
Diciamocelo pure: il buco pro-
dotto dalla “allegra” gestione della
nostrana multinazionale Parmalat sta
crescendo più velocemente di noi,
dei nostri numeri, dei nostri sempre
risicati aumenti gratuiti...
Perdonate l'azzardato e inopinabile
accostamento, ma siamo anche un
po' stufi di sentir parlare di risparmia-
tori truffati, di banche “parti lese”, di
finanza creativa, e quant'altro con-
corre a connotare l'Economia, l'Im-
presa, la Finanza come fonti di tutti i
mali del pianeta. Noi tutti sappiamo
che c'è anche un “altro modo”,  e che
stanno diffondendosi ovunque nel
mondo nuove pratiche che mirano a
riportare questi “semidei” odierni al
loro positivo ruolo di giustizia e be-
nessere per l'uomo e il suo ambiente.
Nelle poche facciate che seguono
abbiamo provato a riassumere i mille
cambiamenti già intrapresi e che an-
cora aspettano nel breve la coopera-
tiva: 3 assemblee in 3 mesi non
vogliono essere un modo per tediarvi
di numeri e percentuali, ma per farvi
partecipare in prima linea alle scelte
strategiche di una cooperativa che
nell'ultimo anno si è modificata
“strutturalmente” più di quanto abbia
fatto negli ultimi dieci, e che è sem-
pre più spesso oggetto di stimoli
esterni nuovi e spesso interessantis-
simi che la costringeranno a cam-
biare ancora!

Oggi, in sede
In sede oggi si “muovono” fino a 10
persone, una ricchezza impensata
sino a 2 anni fa, che lavorano, stu-
diano, collaborano e immaginano
nuove risposte per tutti i contatti in-
terni ed esterni alla base sociale.
Siamo certi che i contributi che pos-
sono venire da una base sociale di
1000 persone (cento volte tanto!)

possano non solamente
farci crescere ancora più
rapidamente con i
“numeri” della raccolta,
dei finanziamenti, delle
consulenze, ma farci mi-
gliorare in qualità e tra-
sparenza del servizio, e
ancor di più in fantasia e
creatività, componente
essenziale del nostro la-
voro.
A metà mandato le pre-
visioni di chiusura del
2003 che vi presente-
remo il 21 febbraio mo-
strano che lo scorso
anno siamo certo cresciuti, ma non
secondo quanto previsto dalle deter-
minazioni assembleari di un anno e
mezzo fa. Nonostante ciò riteniamo
doveroso mantenere immutati gli
obiettivi previsti e provare a mettere
in atto tutto quanto possibile per rag-
giungerli.
Moltissimo è già pronto, frutto del
lavoro di quest’ultimo anno, e sta per
essere implementato: il nuovo sito
web (già on-line in forma di bozza), i
nuovi volantini, il lancio di alcune
campagne di raccolta, ricerche volte
a comprendere meglio il nostro
mondo e i suoi modi di comunicare.
Il vostro aiuto, per rinforzare la rete
dei contatti, per nuove idee promo-
zionali, per attivare nuove campa-
gne, per far crescere non tanto i
numeri quanto la cultura dietro ad
essi nascosta è ineludibile, necessa-
rio e prezioso.  Qualche stimolo ve lo
forniamo negli articoli che seguono,
altri arriveranno in assemblea, la cui
convocazione e ordine del giorno ri

portiamo a pag. 3: in quella ordinaria
andremo anche a spiegarvi i motivi
che dopo 6 anni ci portano nuova-
mente davanti a un notaio, per modi-
ficare lo statuto per la terza volta:
piccole cose, ma importanti e dovute
per legge.

E Banca Etica?
Proseguono i contatti con la circoscri-
zione locale torinese per la consu-
lenza che potremmo fornire loro nel-
l'ambito delle loro istruttorie di finan-
ziamento: chi di voi ci ha fornito un
indirizzo di posta elettronica (a pro-
posito, chi non lo ha ancora fatto, si
svegli!) è già a conoscenza di questo
progetto per un piccolo referendum
svolto “virtualmente” sull’opportunità
di rispondere positivamente alla ri-
chiesta. Aggiorneremo comunque in
assemblea sullo stato dell’arte.A pre-
sto quindi, come sempre i motivi per
incontrarci sono molti e importanti!

pag 2  guerra e informazione - notizie dal DESTO  pag 3  convocazioni assemblee
pag 4  consulenze con criterio  pag 5  Torino-Lyon: il punto ... pag 6  settore
finanziamenti - variazioni statutarie  pag 7 le ragazze ... pag 8 Depositi per TFR

Finanza a misura
d’uomo                           a cura del consiglio d’amministrazione
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CONTO SOLIDALE??
MA QUI DICE CHE I

NOSTRI SOLDI
SERVONO PER
BOMBARDARE

BAMBINI INDIFESI!

Sì, PERO’
LA NOSTRA BANCA

GARANTISCE UN
PIATTO DI RISO

AD OGNI BAMBINO
SOPRAVVISSUTO!
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Guerra e informazione ...
di Sergio Castagna

I nformare  sul perché di una
guerra, sulle condizioni delle vit-
time, delle cause e della fisicità
sanguinante degli eventi è sicura-
mente complesso e tutti ben sap-
piamo che la verità è la prima vit-
tima di ogni conflitto.
Per utilizzare bene questo spazio,
riportiamo alcune brevi riflessioni
di 2-3 scrittori-ici conosciuti per la
loro capacità di analisi e onestà in-
tellettuale.
Arundhati Roy
tratto dal quotidiano indiano The
Indu del 18-01-2004“…..La mag-
gior parte dei paesi ha degli sche-
letri nell’armadio. Perciò spesso la
stampa non ha bisogno di mentire.
Basta enfatizzare o ignorare. Sup-
poniamo che l’India sia scelta
come bersaglio di una guerra giu-
sta. In questo caso i mezzi d’infor-
mazione avrebbero titoli perfetti
per riempire le loro pagine in pre-
parazione del conflitto. Dal 1989 in
Kashmir sono state uccise circa
80mila persone, soprattutto musul-
mani e soprattutto dalle forze di si-
curezza indiane. Tra il febbraio e il
marzo del 2002 in Gujarat sono
stati trucidati più di duemila mu-
sulmani, le donne sono state stu-
prate in massa, i bambini bruciati
vivi e 150mila persone sono state
cacciate dalle loro case mentre la
polizia e gli amministratori locali
stavano a guardare e a volte par-
tecipavano attivamente. Nessuno
è stato punito per questi crimini e
il governo che li ha orchestrati è
stato rieletto.
Subito dopo le nostre città sareb-
bero rase  al suolo dai missili
cruise, i nostri villaggi verrebbero

circondati dal filo spinato, i sol-
dati americani pattuglierebbero le
nostre strade e qualcuno dei no-
stri beneamati fanatici finirebbe
sotto custodia americana come
Saddam Hussein, a farsi ispezio-
nare i capelli alla ricerca di pidoc-
chi e a farsi esaminare l’ottura-
zione dei denti in prima serata
alla tv. Ma finchè i nostri
“mercati” sono aperti e si lascia
carta bianca alle multinazionali
come Enron, Bechtel, Halliburton
e Arthur Andersen, i nostri leader

“democraticamente eletti” pos-
sono cancellare senza paura i
confini tra democrazia, dominio
della maggioranza e fascismo...”
Noam Chomsky
insegnante di linguistica al Mit di
Boston.“…Nel corso della storia,
le azioni più indegne e vergo-
gnose sono state sempre accom-
pagnate da dichiarazioni di nobili
intenti, e dalla retorica della li-
bertà. Se fossimo onesti, non po-
tremmo che confermare il com-
mento di Thomas Jefferson sulla
situazione dei suoi tempi: “Non
crediamo che Bonaparte abbia
combattuto semplicemente per la
libertà dei mari, più di quanto
crediamo che l’Inghilterra stia

combattendo per la libertà dell’u-
manità. L’obiettivo è sempre lo
stesso: conquistare il potere, la ric-
chezza e le risorse di altri paesi...”
Michael Moore
autore di Bowling a Colombine.
“…Grazie a Dio Saddam è tornato
in mano agli americani! Dobbiamo
essergli mancati. Non aveva certo
un bell’aspetto! Un tempo Saddam
piaceva all’America. Anzi lo ado-
ravamo. Lo abbiamo finanziato.
Lo abbiamo armato. Lo abbiamo
aiutato ad uccidere i soldati ira-
niani con il gas. Ma poi ha inco-
minciato a fare i capricci. Ha in-
vaso il Kuwait, una dittatura, e ha
fatto quanto di più terribile si
possa immaginare: ha minacciato
una dittatura a noi ancora più
cara, l’Arabia Saudita, con le sue
enormi riserve di petrolio. Minac-
ciando i loro interessi Saddam ha
compiuto un vero e proprio sacri-
legio. E’ da allora che la situazione
è precipitata. Ma non è sempre
stato così. Saddam era un nostro
amico e alleato. Abbiamo soste-
nuto il suo regime.
E non era la prima volta che aiuta-
vamo un assassino.
Ci è sempre piaciuto giocare al
dottor Frankenstein. Abbiamo cre-
ato vari mostri – lo scià di Persia,
Somoza in Nicaragua, Pinochet in
Cile- e poi ci siamo stupiti quando
hanno cominciato a massacrare la
gente…
Niente di quel che è accaduto ne-
gli ultimi nove mesi ha reso il
mondo più sicuro. Saddam non è
mai stato un pericolo per la nostra
sicurezza nazionale.
L’unico pericolo è la nostra voglia
di giocare al dottor Frankenstein..”

Notizie dal D.E.S.TO:
Sabato 29 novembre, dalle ore 10,
in piazza Palazzo di città si è svolta
“la festa dell’economia solidale”.
Alla manifestazione erano presenti
circa 65 realtà di cui 40 produttori
biologici e 25 tra associazioni e
cooperative. Attualmente aderi-
scono al distretto 37 realtà, alcune
di queste (AIAB,ASCI,GAStorino) a
loro volta sono composte da di-
verse realtà. La giornata è stata ac-

compagnata da un bel sole, e du-
rante la mattinata c’è stato al
Centro Sereno Regis un incontro
di presentazione del Distretto con
la partecipazione del prof. Mauro
Bonaiuti di Bologna e i saluti del
Vicesindaco di Torino Marco Cal-
garo. La festa è stata allietata an-
che da giocolieri e danze popo-
lari. La valutazione della manife-
stazione, che ha segnato ufficial-
mente l’avvio del “Distretto di co-
nomia Solidale di Torino” , è

stata in generale molto positiva.
L’unica critica mossa verte sulla co-
municazione: abbiamo riscontrato
come il messaggio di una festa di
questo tipo (insieme per costruire
una nuova economia) non sia sem-
lice da esprimere, per cui bisogna
forse trovare dei metodi migliori per
trasmettere il messaggio ad un
pubblico occasionale.
Si tratta comunque di una prima
occasione di incontro in cui era dif-
ficile fare di più .



Sono convocate:
 1) L’ASSEMBLEA ORDINARIA

 delle socie e dei soci della cooperativa MAG4 Piemonte, che si terrà in prima convocazione venerdì 20 Febbraio 2004 alle ore
8.00 presso la sede legale ed in seconda convocazione

 sabato 21 febbraio 2004 alle ore 14.00
(chiusura prevista per le h 18,30)

presso l’associazione culturale (socia e finanziata) “ALDOBARALDO”
via Parma 29 bis angolo c.so Palermo (automezzi 4, 18 e 27) - tel335 7224576

 la sede è accessibile

L’assemblea è chiamata a discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Come facciamo a raggiungere l’obiettivo del piano triennale? (articolo a pag. 1)
2) Valutazione dei criteri di scelta clienti settore consulenze (articolo a pag. 4)
3) Presentazione del progetto di Servizio Civile e della borsa di studio (articolo a pag. 7)
4) Rapporti con Banca Etica (articolo a pag. 1)
5) Presentazione variazioni statutarie di cui all’Assemblea straordinaria del 24/02  (articolo a pag. 6)

N.B. per l’occasione sarà allestito un servizio di babysitteraggio, si prega però di avvertire in anticipo comunicandolo
via e-mail o telefonando in sede.

2) L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA
delle socie e dei soci della cooperativa MAG4 Piemonte, che si terrà in prima convocazione lunedì 23 Febbraio 2004 alle ore 8.00

presso la sede legale ed in seconda convocazione

martedì 24 febbraio 2004 alle ore 17.00
c/o Studio del Notaio G.Biino, c.so Matteotti 15 -1° piano  Torino

L’assemblea è chiamata a discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) variazioni statutarie necessarie in base alla legge di riforma del diritto societario e delle nuove norme nell’operatività
delle società finanziarie.

Un affettuoso saluto
Il Consiglio di Amministrazione

DELEGA

Trovandomi nell’impossibilità di partecipare /_/ all’assemblea ordinaria  dei soci fissata, in seconda convocazione, per il giorno 21 febbraio 2004

e/o /_/ per l’assemblea straordinaria  fissata in seconda convocazione, per il giorno 24 febbraio 2004, vi comunico di aver delegato

la socia/il socio.............................
.............................

.............................
.............................

.............................
..........................( n

°....................)

a rappresentarmi alle stesse con ogni mia facoltà.

                             
                             

                             
       La socia/il socio.............................

.............................
.................(n°......................)

N.B.
- Ciascun socio non può ricevere più di 5 deleghe da altri soci;

- Dovranno astenersi dalle votazioni i soci iscritti alla cooperativa da meno di tre mesi;

- Non possono ricevere delega di rappresentanza gli amministratori, i sindaci ed i dipendenti

13
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Dopo l'assemblea del gen-
naio 2003, il settore consulenze,
rispettando il mandato assembleare
che parla di "strutturazione del set-
tore", definì i criteri operativi per
selezionare i destinatari delle con-
sulenze.
Questa definizione avvenne attra-
verso un percorso allargato che
coinvolse soci via posta elettronica
e poi in una commissione allargata.
Una modifica di impostazione si
configurò, rispetto allo standard dei
criteri dei finanziamenti, un’aper-
tura, tanto che ci sembrò di aver
ceduto al fascino del vile denaro e
della sirena "diventa imprenditore e
avrai, anche tu, 20 ville in Sarde-
gna".
Il filtro giuridico scelto fu: non solo
la sacra triade "Cooperative/ Asso-
ciazioni / Società di Mutuo Soc-
corso" ma anche le ditte individuali,
i singoli o i gruppi non ancora costi-
tuiti.

In sostanza
Mantenimento dei criteri generali
della cooperativa che vedono l'a-
zione di Mag4 rivolta alla costru-
zione di una economia che abbia al
centro l'uomo, il rispetto dei diritti
umani nel loro complesso e la sal-
vaguardia della natura come bene
collettivo, ma trasposizione sulla so-

stanza invece che sulla forma
giuridica, non avendo in questo
caso dei vincoli legislativi.
Decidemmo che tutti coloro che
agivano in questa direzione erano
consulenziabili, con l’esclusione
delle società di capitali.
Questo perchè, semplificando,
nelle società di capitali l'elemento
costitutivo centrale sono appunto
i capitali, i soldi, e chi più soldi
mette, comanda; antitesi del no-
stro principio fondante sull’ele-
mento centrale ‘persona’ e il voto
"per testa" e non "per portafoglio".

Questa definizione di criteri è
stata finora molto proficua ed effi-
cace.
Di fatto i principali clienti delle
consulenze sono, ad oggi, le Coo-
perative, soprattutto “sociali”, ma
anche agricole, edilizie, culturali.
Una parte sono Associazioni, che
chiaramente non occupano uno
spazio quantitavimente cospicuo
a causa delle esigue risorse con
cui solitamente si trovano ad ope-
rare.
Ma i criteri ci hanno permesso, ad
esempio, di poter incrementare
l’operatività sul versante Forma-
zione, in cui è facile avere a che
fare con ‘enti formatvi’, di natura
giuridica profit, che organizzano
corsi FSE. I criteri ci hanno per-
messo di accettare lavori in cui l
soggetto ‘intermediario’ è un’a-

genzia di formazione, ma i soggetti
‘beneficiari’, i partecipanti alla for-
mazione, sono cooperative o soci di
cooperative, che diversamente non
avrebbero le risorse per poter usu-
fruire di formazione.

Rispetto alle sottolineature ‘poco vi-
sibili’, meno quantitative, ci  sembra
interessante mettere in risalto due
aspetti.
primo : la voglia.
A differenza di quanto ci raccontano
le voci di corridoio delle centrali
cooperative, da noi continuano ad
arrivare persone che hanno voglia
di attivare associazioni, coopera-
tive, che hanno idee e progetti in cui
credere, su cui provare, su cui inve-
stire.
 secondo : la contaminazione.
Ultimamente si sono presentati casi
in cui enti pubblici ci richiedevano
un intervento, però attraverso una
loro ‘creatura’, cioè una società ap-
positamente costruita. Il problema è
stato che erano srl o spa.
In questo caso l’applicazione dei
criteri è stata piuttosto ardimentosa,
in quanto non era così netto il con-
fine tra la società di capitale e la
‘dichiarata’ volontà di operare su un
progetto sociale.
Ma questo potrebbe essere spunto
per una eventuale discussione.
Per ora, continuiamo imperterriti.
E contenti.

Consulenze con criterio
a cura del settore consulenze

Lo schema con
i criteri delle
consulenze è

rintracciabile sul
magazine

di gennaio 2003
che potete trovare e

scaricare
dal nuovo sito
www.mag4.it

in più
sono in visione tutte
le consulenze degli

ultimi mesi
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Lyon-Torino:
il punto della situazione                                        di paolo mattone

Stando a quanto ci danno ad in-
tendere La Stampa, Repubblica ed il
TG3 Piemonte, a linea ferroviaria ad
alta velocità e capacità parrebbe
cosa praticamente già fatta; in realtà
i giochi sono per molti versi ancora
abbastanza aperti sia in Italia, nono-
stante le brutali scorciatoie messe in
atto dall’attuale Governo con la
Legge obiettivo, sia in Francia, dove
effettivamente qualcosa si è mosso
rispetto alla situazione di stallo dei
mesi precedenti anche se il signifi-
cato dell’apertura resta ancora da in-
terpretare a fondo.In queste righe
cerchiamo di mettere a fuoco i con-
creti elementi di novità, sfrondandoli
dall’enfasi acritica con cui li hanno
presentati i media.

Parliamo di Euro
Il Governo francese ha dunque deli-
berato in materia di infrastrutture: il
CIADT (l'equivalente del nostro
CIPE) ha stilato l'elenco delle opere
da realizzare nei prossimi 10 anni,
destinando ad esse anche quote di
finanziamento pubblico.
La parte francese della ferrovia ad
alta velocità LYON-TORINO è
stata inserita nell'elenco e ad essa
sono stati destinati 400 milioni di
euro, quelli necessari a pagare gli
studi preliminari e la progettazione
del tunnel di base (il costo di attua-
zione della sola tratta internazionale
è attualmente preventivato in 16 Mi-
liardi di Euro, di cui circa 10 per la
Francia e 6 per l'Italia).
Era forse il minimo che il Governo
Raffarin potesse fare in cambio di un
grande regalo ottenuto dalla UE ne-
gli ultimi mesi di presidenza italiana:
il favore di poter violare, col proprio
deficit di bilancio statale, il patto eu-
ropeo di stabilità senza subire san-
zioni economiche.

Cosa succederà ora?
Il fatto che la Francia abbia deciso di
"scongelare" almeno i finanziamenti
per il progetto mette certamente

benzina nel motore dei grandi co-
struttori italiani (famiglia Lunardi in
testa) e fa brindare i politici di ogni
colore che di fatto gareggiano nel
rappresentare autenticamente gli
interessi speculativi delle lobby di
affaristi, appaltatori, corruttori ad
alta velocità.In concreto assiste-
remo, sui due versanti delle
Alpi, all'avvio dei cantieri di son-

daggio per il tunnel di 54 Km sotto
il massiccio d'Ambin e, per il tratto
italiano tra S. Didero ed il
tunnel, all'apertura della
"Conferenza dei Servizi" che coin-
volge i Comuni interessati dal
tracciato ed è propedeutica alla
stesura del progetto definitivo. (I
due Governi sperano di poter
aprire i primi cantieri per la realiz-
zazione dell'opera nel 2006-2007).

E in Italia?
Intanto per quanto riguarda la
tratta italiana Bussoleno-Settimo è
in corso la procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale del
secondo progetto preliminare pre-
sentato da RFI il 10/12 scorso: il
rifacimento in soli 3 mesi del pre-
cedente elaborato, ritirato ai primi

di Settembre a fronte delle innu-
merevoli e corpose modifiche ri-
chieste dalla Regione Piemonte,
da un lato conferma la fretta di
procedere verso la realizzazione
dell'opera e dall'altro fa nascere il
sospetto di un'operazione in
buona parte di facciata.
Il fatto che nella nuova stesura
non sia stato integrato il ramo
sotto corso Marche verso l’inter-
porto di Orbassano rappresenta
una scelta particolarmente pe-
sante delle ferrovie: era la prescri-
zione più qualificante tra le va-
rianti richieste da Comune e Pro-
vincia di Torino; la cordata com-
prendente Chiamparino e
Bresso l'ha sempre sostenuta con
la massima priorità, perché in sua
assenza Torino di fatto non sa-
rebbe un nodo-merci del Corridoio
5 (che sarebbe forse situato tra
Chivasso e Novara) e l'interporto,
realizzato di recente con grandi
investimenti, perderebbe impor-
tanza. Ad onor del vero RFI, dal
canto suo, ha sempre sostenuto
che l'aggiunta di questo ramo
avrebbe fatto saltare il quadro dei
costi complessivi dell'intero pro-
getto.
L'assenza del raccordo di C.so
Marche ha fatto comunque infu-
riare tutti, compresa la Regione
che richiederà di discutere il pro-
getto con una procedura di 4 mesi
anzichè uno solo.

Anche affiancando i Comuni e la
Comunità montana negli inter-
venti istituzionali consentiti dalle
procedure che regolano l'iter dei
progetti, i comitati NO-TAV e le
associazioni mantengono il loro
impegno di contrasto nei confronti
di un’opera sproporzionata ri-
spetto ai bisogni reali, che com-
porterebbe costi proibitivi per i cit-
tadini (essendo finanziata in mas-
sima parte con fondi pubblici) ed
un impatto sociale ed ambientale
insostenibile.

      (aggiornamento
dicembre 2003)
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euro ente indirizzo attività svolta
20.000,00

per l’acquisto dell’attività e delle attrez-
zature della caffetteria, dotata di labora-
torio di gastronomia, “la maison alsa-
cienne” di via Cumiana 41/b a torino
con l’obiettivo di utilizzarla come cucina
per il catering e attività di ristorazione.

COOP.
LA TAVOLA
DI BABELE

via Santa Croce 1 Rivoli
via Cumiana 41/b Torino
tel.3496657907
e.mail ta-
vola@tavoladibabele.co
m

La coop. si occupa di banqueting
(allestimento rinfreschi, coffee-
break e affini per privati o enti), cu-
cina a domicilio (per feste private,
matrimoniali, cene sociali e altro)
e corsi di formazione sui temi del-
l’alimentazione per scuole e privati.

26.000,00
per acquisto arredi e avviamento
gruppo appartamento.

PICC.COOP.
AREA 51

via Lombroso 12  Colle-
gno (TO)
tel.3381184476
e.mail
info@areacinquantuno.or
g
www.areacinquantuno.org

La coop si occupa di educativa ter-
ritoriale a Collegno e Grugliasco e
gruppo appartamento a Collegno
per adulti con handicap psichiatrico
e laboratori terapeutici per minori
con handicap psichiatrico

40.000,00
per finire i lavori di costruzione di
una nuova stalla per 100 capre con
sala mungitura,con un progetto
compatibile con l’ambiente e ripri-
stino parziale dei danni causati dal-
l’alluvione del novembre 2002.

PICC. COOP.
LA MASCA

regione Cova 12 Rocca-
verano (AT)
tel. 014493313
e.mail lamasca@libero.it

La coop. si occupa di allevamento
caprino e trasformazione del latte
per la produzione della “Robiola di
Roccaveno d.o.p.”

50.000,00
per l’attivazione di contratti con
nuova clientela, che sostituiscano il
cliente unico degli anni precedenti.

COOP.
MERCHAN-
DISING
GREEN SER-
VICE

via S.Francesco da Paola
22 (TO)
tel.0115069269
e.mail mgs16@libero.it

La coop. si occupa della gestione,
manutenzione e cura di prodotti
vari presso i punti vendita della
grande distribuzione organizzata.

55.000,00
per anticipo delle quote di capitale
sociale sottoscritte dai soci, che per-
metteranno l’erogazione di un con-
tributo regionale per lo stesso im-
porto.

COOP. SOC.
B
CREATTIVI-
TA’

via Spalato 63/i (TO)
tel. 0113828380
e.mail creatt@tin.it

La coop. si occupa di servizi scola-
stici (pulizia, piccola manutenzione
e sevizio di custodia bambini nelle
scuole di Torino e Carmagnola),
pulizie civili (uffici e privati a torino)

40.000,00
per sopperire alla mancanza di liqui-
dità dovuta all’aumento dei tempi di
pagamento da parte dei comuni.

COOP. SOC.
B
ARCADIA

via palazzetto 4/c Map-
pano (TO)
tel. 0112620136
e.mail arcadiacoop@tin.it

La coop. si occupa di servizi cimite-
riali e manutenzione delle aree
verdi

Ma cosa ci è saltato in mente? Due
assemblee, una dietro l’altra e ad-
dirittura una straordinaria?
Niente panico: fosse per noi, ne
avremmo fatto volentieri a meno.
Purtroppo si sono messi in mezzo
sia il parlamento sia il governo, e di
questi tempi vi lasciamo immagi-
nare che belle novità possono arri-
varci da questi bei soggetti... Nel
2003 sono uscite due nuove nor-
mative che ci obbligano a modifi-
care il testo del nostro statuto: la
prima, e più importante, è il D. Lgs.
n. 6 del 17/01/03, ossia la legge di

“Riforma organica della disciplina
delle società di capitali e società
cooperative”. Si tratta della revi-
sione generale del Codice Civile,
che ci obbliga a  modificare, re-
cependo la nuova normativa,
tutti gli articoli statutari sui soci,
sulle assemblee, sullle forme di
amministrazione e di controllo,
ecc. MAG 4 aveva già dovuto
fare molti adeguamenti negli anni
passati in quanto società finan-
ziaria, quindi tutte le modifiche
da fare sono praticamente for-
mali. Scopo e oggetto sociale re-

stano immutati, anche se dovremo
cambiare la “forma” di molti articoli.
La seconda novità è l’obbligo di
scrivere in statuto che non eserci-
tiamo l’attività di prestazione di ga-
ranzie (D.Min. Economia 14/11/03):
già era così in pratica, ma abbiamo
l’obbligo di specificarlo in statuto
entro il 26 febbraio 2004.  Pubbli-
cheremo al più presto sul sito
www.mag4.it il testo completo delle
variazioni statutarie per tutti coloro
che vogliono verificarle o darci sug-
gerimenti, e comunque le illustre-
remo nell’assemblea del 21/02.

Le prossime variazioni statutarie
a cura del settore amministrazione

I finanziamenti degli ultimi mesi
a cura del settore finanziamenti
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La nostra esperienza di Servi-
zio Civile Volontario è cominciata
con “l’Altromercatino” dove ci siamo
trovate subito molto coinvolte e
dove  dopo qualche settimana di te-
oria, abbiamo avuto il nostro primo
approccio pratico con il progetto co-
mune tra MAG4 e Hiroshima Mon
Amour. Ci era stato detto che ci sa-
remo occupate di comunicazione so-
ciale e di finanza etica, e sorpren-
dentemente è stato proprio così!
L’accoglienza da parte delle due re-
altà, a cavallo di cui si svolge il no-
stro progetto, è stata molto calorosa.
Più di come ci aspettavamo siamo
state valorizzate e investite di fidu-
cia e dopo solo due mesi ci sen-
tiamo parte integrante.
La nostra formazione, inizialmente
curata da MAG4, è cominciata con
un  “viaggio” storico-politico sulla na-
scita e lo sviluppo delle cooperative
e della cooperazione, dove abbiamo
potuto comprendere le motivazioni e
i principi che da anni guidano la coo-
perativa. Attulmente stiamo frequen-
tando alla “scuola per l’alternatva”
un corso coordinato dal prof. Ro-
berto Burlando che andrà avanti fino
a marzo e che si pone come obiet-
tivo sia di fornire strumenti per deci-
frare le dinamiche economiche con-
temporanee, sia di proporre argo-
menti contro l’ideologia liberista sul
terreno della battaglia culturale.
Nel percorso con Hiroshima, ab-
biamo potuto sperimentare an-
che l’aspetto organizzativo e tec-
nico grazie alla mostra de “I Vivi
e dei Morti” e al concerto, il 27 di-
cembre, dell’Orchestra di piazza
Vittorio. Subito dopo, io e
Marta,pur non avendo una grande
esperienza di linguaggio informa-
tico, siamo state guidate magistral-
mente nella revisione del sito inter-
net di MAG4
(i risultati li potete appurare da voi
visitandoci direttamente),mentre
Elisa ha preso posto “dietro le
quinte” di Hiroshima.Diremmo quindi
che pur essendo appena cominciata,
la nostra esperienza sta già dando i
suoi frutti e prevediamo che non
cesserà di darne per i prossimi 10
mesi!
Vi terremo informati.

Marta Elisa e Francesca

E   adesso cosa faccio?
Questo è ciò che mi sono chiesta
quando lo scorso maggio il mio tutor
universitario mi ha chiesto
dove intendevo fare tirocinio.
Panico.
Fortunatamente qualche professore
illuminato c'è ancora e così mi sono
rivolta al prof. Roberto Burlando, per
avere qualche suggerimento. Mi ha
immediatamente consigliato MAG4,
avendogli spiegato che il mio inte-
resse era il microcredito e i mecca-
nismi di economia alternativa esi-
stenti sul territorio, interesse nato
dalla partecipazione ad un ciclo di
seminari sull'argomento organizzati
proprio da Burlando.
Durante il colloquio per organizzare
il tirocinio mi è stato suggerito di
partecipare al bando del servizio ci-
vile.
Vedendo in questo un'ottima oppor-
tunità per:
1.raggiungere una specie di indipen-
denza economica (mah...);
2.unire il tirocinio obbligatorio e
noioso ad una attività più completa
ed interessante;
3.fare l'adulta per almeno un anno...
Ho detto sì. (in quel momento il mio
cervello era scollegato).
Ho fatto il colloquio. (ringrazio
Mauro “Maurino” Boglione
per

l'immediata simpatia, cortesia e di-
sponibilità, avendomi accolta così:
“In ritardo eh? Ma che autobus hai
preso, il 14 ferma proprio qua
sotto!”).

E alla fine anche MAG4 ha detto sì
(tramite un telefonata dalla su-
spance indimenticabile: “Pronto Syl-
via, ti abbiamo presa.” Click).
Le attività che seguo sono per metà
il sostegno al settore finanziamenti e
per l’altra metà il sostegno al pro-
getto di microcredito a favore delle
socie dell’ìAss. Alma Terra di Torino.
E così mi sono ritrovata qua, in
quella che la mia “vicina di articolo”
ha definito una grande fami-
glia...oserei dire una gran bella fami-
glia, piena di personaggi simpaticis-
simi, che hanno una grande capacità
di trasmettere la voglia di lottare, a
partire dal proprio piccolo, per cam-
biare qualcosa di questo mondo.
Mai slogan è stato puù azzeccato:
“Servizio civile: una scelta che cam-
bia la vita, la tua e quella degli al-
tri.”... chiedete a chi lavora in MaG4
cosa significa stare con Sylvia 6 ore
al giorno.

Sylvia.

...e della borsa di studio

Sono entrata in contatto con MAG4 perchè interessata a svolgere il servizio

civile, poi, vista la possibilità di ottenere una borsa di studio per svolgere atti-

vità di ricerca, ho scritto un progetto che è stato approvato e dunque, a partire

da dicembre, sono entrata a far parte della grande famiglia MAG4. L'obiettivo

della ricerca che sto portando avanti è quello di studiare quali potrebbero es-

sere le possibilità di ampliamento delle attività della cooperativa, nel senso di

un allargamento verso soggetti e reti  diverse da quelle con cui MAG4 è già in

contatto. Il progetto si divide in quattro fasi: studio della Cooperativa e del

Gruppo MAG, studio delle altre esperienze MAG in Italia, contatto con le pos-

sibili nuove reti (in particolare legate al mondo degli enti locali e dei sindacati

o di altre reti eventualmente individuate), elaborazione di una strategia di im-

magine per MAG4 sulla base delle esigenze emerse nelle fasi iniziali.

La grande disponibilità a collaborare di tutti i soci lavoratori della MAG4 aiuta

la mia ricerca e la rende oltre che interessante, anche piacevole. Uno dei

punti caratterizzanti della cooperativa è il modo in cui vive la finanza etica,

ovvero come possibilità di apprendimento continuo, sia per coloro che  usu-

fruiscono dei servizi sia per chi li offre. Per questa ragione il mio progetto di

ricerca è stato accolto con grande interesse, viene vissuto come un'occasione

per la cooperativa di crescere, di diffondere il proprio messaggio a più mondi

e di imparare nuove cose.             
              

              
              

              
  Elisa

Le ragazze  del Servizio Civile...
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I l nostro lavoro di gestione
finanziaria “equa e solidale” ha
sempre avuto, tra gli altri, l'obiet-
tivo di salvaguardare i risparmi dei
nostri soci, e tra questi ci sono an-
che le cooperative e le associa-
zioni che hanno del personale di-
pendente, che siano dipendenti
veri e propri o “soci lavoratori”.
Qualche tempo fa abbiamo rice-
vuto una richiesta dalla nostra so-
cia  cooperativa sociale SOEKO di
Chivasso, che voleva trovare un

modo per salvaguardare da una
parte il Trattamento di Fine Rap-
porto (TFR) dei propri lavoratori e
dall’altra trovare il modo di garan-
tire ad esso la remunerazione ob-
bligatoria per legge, il tutto senza
capitare in fantastici bond argen-
tini, parmalattederivati o bomba-
roli... e senza sfruttare nessuno.

Come fare? Hanno chiesto in
MAG 4 e hanno risolto ogni pro-
blema, come accade sempre! A
parte gli scherzi, abbiamo inven-
tato insieme un nuovo strumento

finanziario molto semplice ma effi-
cace: l’obiettivo è far sì che i soldi
che ogni anno vengono trattenuti
dall'azienda sulla paga dei lavoratori
(e da essa di solito gestiti come
“riserva” di liquidità) siano e riman-
gano dei lavoratori medesimi.

E' giusto che la cooperativa datrice
di lavoro cerchi un metodo per ga-
rantire la rivalutazione del TFR ob-
bligatoria per legge, ma devono re-
stare ferme le garanzie di coloro cui
quei soldi spettano. La cooperativa
ha quindi aperto un libretto di depo-
sito in MAG 4 che viene remunerato
ad un tasso molto più alto del solito
(ossia a quello previsto dalla legge
per la rivalutazione obbligatoria del
TFR) ma i preliev i possono essere
fatti solo per dare il TFR ai lavoratori
(con documenti che lo provino).

Per evitare speculazioni, se il pre-
lievo è fatto per altri motivi l’inte-
resse viene ricalcolato anche per il
passato. Volete saperne di più dal
punto di vista tecnico? Chiamateci in
ufficio o scrivete a racolta@mag4.it.

Siamo solo all’inizio, ma è il primo
TFR con “garanzia etica” e con ga-
ranzia di pronta liquidità in caso di
necessità: speriamo che qualcun’al-
tro, nella nostra base sociale, sia in-
teressato.

La Finanza Etica a tutela dei lavoratori:
i depositi in MAG 4 vincolati al TFR

a cura del settore raccolta

Venite a visitare
il nuovo sito!

rinnovato
abbellito

restaurato
www.mag4.it


